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pïipim àllorâ irroaèmi, Pètèòrr'éìndó' i l ; 
plebiscito xîr Napoli, cosi parlava al 
popolo partenopeo : Ideai 1’ unità;
italiana per la repubblica, e invece 
si compie per la monarchia. _Votate-:- 
tutti per Vittorio Emanuèlet id softoì''- 
pronto a votare per lui ed a firmare 
il mio voto. ». ... • \v i

E, chiudendo il sito lungo discorso, 
Davv. Cortina cosi si esprimeva: « Le 
eccelse'doti del'Ré Galantuomo non 
sono morte con lui; ne fu l’ erede, 
ne è lo scrupoloso continuatore 
Ibiiberto, il Re popolare. Da ciò pòs-1 
siamo trarre gradita fidanza chë 
l’aquila di Savoia e la stella d’Italia 
continueranno ad essere indistrutti­
bilmente legate pel bene della nazione 

Je* per Ingiùria della nòstra Dinastia... 
•Con'mn pensiero alla lontana e di­
lettissima patria mostra,, con. un re­
verente, e caldo,.saluto all’erede del 
Grande che oggi 'commcnior\atn.9, , io 
pongo fi rie ài 'mio dirò. " " ./ ' •
....Signore e ‘ signori,' ’fate eco al1 mio
evviva che suonar Italia e Re. » >

*
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j- della corife-

renza, i'euôïjav^ d||)el nydvoda^Mp'òta 
' Reale* e ohe; dopò patripttidhölparole; 

del generale Tùrr e dopo vivi elogi 
,aj conferenziere .per parte del signor.
».’Doga ini)/<'vieùivà*ÖÄ qdésio spedito u n 1 
telegramma alla Gazzetta Piemontese 

à ed" \uf: a! tpp alt n'òètàpGRê .dÈih -lettore ̂■ • .. • ,Jf -ìuS fü ‘AWri >£• /• w •* '*r* M '■**
seguente:

’ i/i;lutante, di çqnvpo di Si, ,M-,. i},, 
Re Umberto-,—  Romani. .. .a .ms. «-*, 

La società della Lira Italiana di 
'Pàrigi udita'! là splendida commemo-■ 
ragione di. Vittorio'/jEinanüble' T |̂'a-.: 

’id al pubblicista. Avvocato Cablò, Aih'érÏQ!.; 
Cortina* presieduta dal;Gomm.i,Negri:: 
Colisele generale,’ e presenziata 'da 
tutta la colonia, manda reverenti 
saluti ossequio degno, figlio del Re j 

“ôÀlântuomb:" \  ' 7 ' ’ ’ ''' :
Il Prhidenle'TQgùxùi. 1

■ II ministro Visone rispóndeva'1 al ' 
.telegramma- con altro da hoivripor- . 
tato nel penultimo num erpùellaGac- : 
zella, e che ci è grato ripetere:

., , Signor, Toonini Presidente, S o - , 
'dièta Èii'tt Italiana!'-- 'Parigi:''^ tl ;

spizzij
gire

/(?/•*&i,
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za cercare e sbuffi fug- ’ 
ietà. '1 1

rljÿi!feri.»/» -VjL ii j lî'.ï»
duca.,,

.........  com- ■
^ „ J ly e d o r i,  questi1;';

giorni uri altro fatto a eccitare il - 
temperamento nervoso del nostro po­
polo. Voi intendete che io parlo dellg,,r 
marcia in avanti del generale Orerò.1

$ $  ad Adua - la capitale 
è'tropiéà' W W #  incoronano i re dei* 
re - era da lungo tempo progettata.^ 
tQùando:' si mstnab in AtfacMiW 
ralò' O'rero. àrdilo e'ancor giovane 
so|datq, .glie. rie fu dato incaricò,

È superfluo; aggiungere che gli àp­
pi ausi, onde fò interrotta di tratto 
in tratto la facile.ed'eloquente parola 
deU’avv. Cortina*, durata per circa 
un’ora e mezza, .alla line, furono fre­
netici, insistenti.
' É che l’ egregio conferenziere li 
méritasse, bastano a' dimostrarlo i 
pochi brani del suo discorso che ab­
biamo riportati. ....

Non aggiungiamo i .nostri elogi ..a 
quèliì meritamente rivolti all’egrègio 1 
pubblicista dalla'stampa francese ed 
i t a l i a na pe r c hè  oramai tardivi e 
perchè inutili, pei lettori della Gaz-r- 
zella. Non .possiamo , tuttavia, : nqii 
esternare il senso di.legittimo orgoglio 
che proviamo, pensando allò'spieiVdid’ó 
successo "della cominèmoràziòné,-’per­
chè. Se le: dimostrazioni di stimo:date 
all’egregio conferenziere,-quasi nostro 
concittadino, da una parte .tornarlo 
ad onore della patria nostra) cl,all’altra, 
ci 'provano che il petto dei suoi figli 
anche lontani, palpita sempré del più 
gagliardo e profondo amore, e mon 
rpsta impassibile alla: memoria .dei 
grandi che l'hanno,fatta, che no hanno, 
illustrato il nome."

Appendice della Gazzetta d 'A cqui '5'
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. , Tradu.siQna di TANGO

'II generale sopravvisse ài malTtrbttamcriti 
cimagli, inflisse il soldato ; Pietro iBrowsCkq 
nella,notte, fatalo, del 25 Dicembre; potè 
indicàre if' nome ìlei colpévole e Tanciàre1 
al- atìo’ inseguimento parecchi battàglìorii 
por \vqlla;i ina: per quandi diligenza-' • fpss«, 
stala adoprata, il, fuggiasco non si lasciò, 
sorprendere.

là 5 tfiancànza del figlio,' là vècchia madre, 
strappata a -forza dal cadente casolare, sotto 
il Knout dei cosacchi, spirò;senza palesare 
il 'nascondiglio dei suoi cari.

Molti; 'mesi erano trascorsi da ' quèslt’av- 
ventura, che il barone stesso, incominciava 
a porre in dimenticane quando un cava­
liere segnalò, a dodici werste da Dublino, 
la presenza di ' uri centinaio di ribèlli po­
lacchi sotto il, comandò, d’un uomo, che 
non fu difficile riopposperç. .dai, connotati: ' 
era coiài che pét enfémismìó, senza dubbio, 
fi generale chiamava il disertore c Tassas-'’ 
sino. Pietro Browscki.

’ Augusto Sovrano, grato ;: Òm àggi o : 
réso Venerata rnemoriàrnuò genitore 

mir incarica: vivamente ringràziare 
cotes ta società, voi,-A-vy;, porting.-o : 
quanti perieciparono .patriotticp.,af­
fettuoso pensiero.

Mnlìsti'o Visone.1'!
Alla sera Veniva offertó fin -pràtìzb 

d’onore all’Avv. Cortifiaf a cui preti- , 
devano parte le notabilità intervenute 1 
alla' commemorazione. . •

«...

CRONACA ROMANA:

1 * " i t é in n 1 .VÌ) ' Grtnàiól ' '

.Faccio'io puro'.urto’ ’strappo ai)e 
mie1 consuetudini' è spigolo' irei fatti 
iiiipertàhti per avere "Uh pretèsto1 eli 
trattenermi'.co.n^voi. Quando le signore 
s’inco,ntr<ano- :irt un, salotto*:sanno!fau 
volare, una p /due ,ore. parJ.anqlo,. ç\i 
argomenti, vaporosi^.’ d i. toilettes, ,, di 
càppèili) 'di’ arredi,' dèili? ultimò nò­
vi tà ; • g li‘ tiomini seri5 discòfrò'nW'• dì 
affari; di fallimenti, di' concordati* 
di-;corsi; d i• borsa» Io,invece’ yi,; d-ir.ò- 
quello; çhe ipi, viene in,.tngnte, 
lettura degli i ultim i,.eiÒrnàlì, ct(eTie 
chiaccheràté còri g li’ arriicf.' Xiiiirò,'a1

All’appfossimàrsi ' del soldati cléìio Czar, 
capi e gregriffet-Hno-fuggitl coirieViAo-àtòrmò' 
di cury.i. davanti ;U piombo-deli cacciatore.

Pertanto, i -ribelli, (npn essendo, sta,ti di7, 
sarmali, é ogni giorno àumeptaridone il riii- 
rtiero;' é' col’ tìirmero-T àùdàcikgil gàhdrnlè1' 
rimesàp. dalle sue:-emozióni, e guarito-delljii 
sue feritp, decise, d] inseguirli..ir .̂pe ŝqpq, 
at fine'di àtermiriarìi egli stesso «òlla lesta- 
delle sue truppe. .v'r.r.r.i;’
r, Si, seppe uà. mattióo [dalle! spie'.ogdin&a- 

Pfc lä , campagna, ebe -, il .ruarijpqlo 
, d insórti si sarebbe ^campato,’ nella notte •
, Vegliente,' èrtila sponda dGiri piccoTb'fltìiàe,'1 

profondamerite inca-ssato' fra due colli èelvosij >
! -, l» h?. ,?re- pareccfiip nug âia d’uomiòi «
; circuirono non una linea immensa’ i Po-, 
laéchi,' m&rciàndò' da' ogni lato àeriipré 'in ’ 
ayqntj, ricaóciando, le', vódette.'nemichè 'sdì > 
grosso della lorq banda,;,--..^lalba,,tultp\. 
qbòl !ptigno d’ uomini di cuore, di’..patrioti 
veri, di eéoieî ‘'soldati, sòpràffatto' ed àccer-1' 
chiqto da: forze preponderanti,- fu. passato’ ! 

;a ffi di spada,, e: i cadaveri abbandonati in,- 
pascolo agli uccelli da preda. . ' !

.Di quella piècòlà,'rim“foVte' iàlàngéj n'òfi1 
rimaneva,che;il suo: capo,iPiietró -BrioSvà̂ ci/'I

IdSàStf̂ ora;
" -IL generàle ordinò cHè gli'àf fossero1'c’dnv/; 
dotti davanti, jp, una i capanna igti sàinij

gii ,.lipertà.; (ïi' scégliere il 
momento, piu epBÒrtumo.per' Doperai-: 

:-'s5ióne»- i-.-t'V'.;*’ ’ i : r  
. Ora. là .ri òtizì à '(è ‘ù ffjci kfe., Le 'tìòàfré; 

’’ truppe sÒri'ò enfrate in 'Africa, ‘salu­
tate dalla popolazione e, come diceva 
la Stefqni, dal “ clero'festante;«. La : 
quale accoglienzai *nflif'f'àe’v^ò ■ 
farci naäcerei dèlie àrbppò’^orièe '̂l«*a 
lp^ioui.fSe fi giorno,, innanzi fosse- 
eriiràtò con tiri buòn nu'riici^'d’à'rniati'' 
ras Alula - il ras popolare'Chè''fM ‘vè''

(,d,qpo.,di averlo, più, vpllp gmiipazzafo ;
' - ''qüell,!. ,di' A d u a  g l i  • a v r e b b e r o ,, p p r  '
' fà'ttB: le'1 più' cordiali 'rhariifestazioiii 
'di -siinpàtià.1 'i'-D’ '• <. •.;vr...n:!.c.<

.Diciamoloùn,' Confidenza, sperando 
. che; ,allo,,)ScLoa. non ,ci sentano, [ Quel 
ateneiik mostro alleato.e, ebe ,da,tap;to 
tèmpo 'ha' pósta 'là sua, candidatura 
:al troìiò' làsciàld dà 'Jòànnès, non ci 

‘ fa-;ulià bèlla figùrà. É-'un uoirid 'clfe 
vuole i arrivare / senza troppi riäöhi; 

.non. raccoglie-lessile bande e.non dà 
battaglia a’ suoi competitori, acconr 
tentandosi di mandare .qualche - suo 
degiàcè à-scÒràzzare còri'poche forze; 
invia un-mòsso, uh M'akónn'en1, àRbrna 
e  ve lo. lascia11 molto tempo, 5 invecè 
.di fargli, con,chiudere,;il trattato ,.e 
iriiporgli di ritornare.subito; eopçzçjç 
le buqnë disposizioni dqgii italiani è 
si rende quasi: iàrépëribïlé. ‘if 1 .nostro 
governo’ gli -'giàràntisce' un prèstito 
di (quattro :milioni; -il nostro ' Reagii 
manda, up ,trono, -i.nostri,«.soldati[ si 
avveri tubano. pey(f Ipi,, olti^eù.la ,yaljiq 
dèi’ ‘Mgret 'I égli' jntpntp aspetta ', che 
fritto; sia ' prónto'' e 'còri ’ suo . agio ! ‘si 
cingerà uriqgioWVo' là' corbria'déi N-è̂  
gus. Sempre in confidenza;-mm pàrè 
che Menelik conosca 1’ arte di farsi 
cavare le castagni dal fuoco.

È vero che l’Italia, ha il protetto- 
rato ■ dell’ Abissinia e _ elle' Menpiik 
sarà ima- creazióne nostra.'Mài -irifatto1 
il. futuro > regnantei Poh dà' pròva 'di5 
q.uplle, qualità, m qr^l in che • s i -. ri chier-;

1 ■' . '■11. . I '
. viva, cji, quartier generalqnalla.'prçseoaal«di 

tutto i l ,suo stato maggiore, , . .. ;
; • Celle vesti k ‘ brandelli'fr la fàcciarinsari- 
, griiuata, colte -mdni legate ’diétrió- là schiena',5 

ipa cqlla ;testa: altfy.Pielrq-, ;s’ avanzò, lari-.-.
: ciandQ il -
i il 'suo'
; impresso
• ney.a ]e ,labbr^ contratte. ,riql' suo -èternolect 
'infernal sogghigno. .

'^'Appressati," gli disse''altezzoso) e pori-* 
etera - bené [ ogni i mia; parolaVGóihe. di3ertórfe', t 
oorpe rihe/te,,.p9^ie;.assas8Ìnoii^pmp ladro:.-, 
io fi'còndarino à ricevere centocin.quanta 
colpi' dì» Kfi'òkt:- »J'-’-rti-.r.-T.-!; : - : i" .'.e

i r-i; £:ig;,';bqcoiiBi Pririi) rispUSe ih btìn'dàh- ' 
nafò senzalasciarsi iptipioi'ire/dalte sgiiardò'- 
severo-è aisdegiioso del tiranno, tu seÌ,mÌ-i , 
séràbilej 'àei iniquo',' sei sheàgi'uiro; 'violatore1"
. dpi dirittó ’dèl'te gènti' è delle - iiièrriìi fàri-’ 
cibile ; e ,la -Jusj. ipeipori ,̂ infame, a]p pbbro7 ; 
(brio, al‘disprezzo degli uomini, io «opsaero. 
i La prima fase dell’ inuguale dtì'ello' àrà 1 
finita: ai allontanò'ilpolacOÓ, per ispiii'jìère 
;ahA|re^enza;idel generate,i ;̂ giovane ,bpr-.", 
bèrbè che fin’ allora era stato tenuto, in . 
disparte. •' 1 ' ' - • * 1 *1 ■'à ::
i Àllar.spadvifitàpiil isangniriario tìbri’ pbtè 

in.PtQ. ,c|i ; sorpresa, toatq eort-.,! 
divisò dal suo stato maggióVe.

'•* - • k-' *• / - • i r  i.': . r. t ■*
dono per Daweriìre « al- quale è de~ 
Èftirììrto. ' 7̂7' "  ""a 
. ; I)eUo .quésto); .ìòcrecl.ò’ eh e-per ora 
lòr: stèllone’ cm professò.'5, nello cose 

Alfhi è a',* ;’ ^  öVz ) wz ' /en.

caoo*;)iÌ «prestigi©.)nostroisarà di tanto 
rafltoaafotSti’r« I a . - •'*

, -  IV jd-ir.::, <h
i - 1. n

»iVD ■« : * ■' i K Uf* p :ì i ì  '.'V - . »;

; j NöA-äö-'fcome'^i-ähh' le ’flmàrizò dèlia 
capitale del DA bissinia*-ma quelle del 
flOJÖaühe',HiCR:offiÄ’«äÖßh davvero a mal 
partito. La capitale, amministrativa­
mente, ha "dàt^.peglf ultimi’ ari ri furio 

•"ùpòttàéo'lò rilisèrà’ndo. ‘Ê’ arida'tìo tutto 
a rotoli, mentre con un po’ di buon 

nsQttso'.si'sarebbe potuto, se non scon- 
"giu’ràre, prevedere e attenuare la

Il governo ha dovuto persino or­
dinare un’inchiesta. Lappuova giunta 

V ’Slè t i i o f a t ^ y i ; «confor- 
j ìtànf é5 ri nei pe
.R.u^poli ha fatta l’altra sera im Cam- 
»jHdofellò»là^ltò'^bSiziiririè#naiiziliif4ri; 
•hà-’ScopoTto che se non si provvedono 
,30 ^iljipuùril .<}pmupß:.di.>R,Qmg,;non 
"sa cóme 'sbarcare ’ ì f  1 un ariò ‘sino, ài 1 a 
"’fih'èliféi^abriòf'àriè'stì' 2'Ò'hìiÌi<iìii‘sù'ri:'o 
Gl- ptirio fiëèeèsarib;- Cohhssi riórii:'òrè 
ìièrhriiéno' Ida" pensare- a 1 proseguire 
i -lavori .pubblici (strade,- ponti,-.siste- 
xpaziopi epe,), già incominciati. .-ri 

La grande ide ,̂ per tògliersi d’irn- 
’picciò, sòrtk ’rièìlà' tèstà della riüpvk 
■ giunta; -è! stata guèlfa: dividi'arriÓ 'fl 
bilancio drdinariò. dèlia città dahbi- 

, j an ci.o; d et piano gegpl ato re. Moi s apete 
.chò^Roma, vecchi^ ,à.qu.a,si( .tuttà.ida 
demolire per' ricostruirla: quinci,, il 
'bilanciò '’dèLpiàrlo regóìàtòrè 'èfiiria 
-potènte ààugttiségà' d-i qriattririì. Qhà 
mte* essi d i c o n o - l a  vëpesâ' del piatio 
..regolatone, (,siccome .è. 1-/attaperchè'
Rogia.èpàpjfa.lé djl^aii^.vgsoate’un. t̂
(iàl governò.' ' . "  '

i>i> .‘ -n;Pur.in < - . coti
E un ragipnamepto. latto cpi.piedi

‘e’'irti 'irieVrivrg^io^rilib1 f'^icli'riàll'.àb- 
b i anò 1 asòiàtò'5 cPTre'rò.* > C i5 sonò ■ delle 
spese'còàtamerite alle'quali-il'governò 
eie ve,- contribuire, ( p i 1. ; gqv.e rpo - non 
lìf. ; b ^ t Q ;il óncorsq.^caquantp 
al piano _ regolatori preso nel suo" 
còmplesbòfiibri' bJfoi’sè‘i'1 bòrrinhe'èbe 
l’ha’ trâèèiatô'î-i'Èd5'1 è ' pròprio ' Wn ' f S 1- 
viziò.- òhe;-rende5 unicamente; •all’ItaSM« 
e, n.o.n .4, ..arop̂ -no\ ripe 

j no van,pp ;, queSftçi, ; «y.eccp i.a. escati ep|.e.
• città? Róma iìón deve!'..forsÓ fare 
j qhài'óhè ' ’cosà; in 1 coilà^eririó'.déiDóriòré’
; e ' del- ^ahtà'gg-ib òebh'óMicè- di'5 'èssere1 
: la. ■ capitale' Idei jpegno&.i nbii.m ri io'»
’ ,1 !.| Ü. I I - . ■■ ' - ■ ■ r........................... ' 4 ......... ......=

■ +- Sì; :rispòse.iòùes6k, vederidosi scopècti. 
e,, riponRSWrit ,̂; vsìJt .Wjlqa^ sprella ,d,i jPiptP,or 
Brdyrskn'Elià ti‘ sfida e t!' disprezàa.’

! —  IrifeUltàto yàlU i’àtèfio,-'è! nàtbfàlèl' lèlìri-l 
1 lo sia .pure dalla siiai dolce corapagua chó=-

(,i i i;gqnera!.e)( jri- 
1 Tòlto vèrso i subì subordinati, non vi p.^re.
1 che''qii'èsth’'donfiteh'ierìti fâ '̂slëàssà 'sbrifef' 
i di auoiìfrateillo;?iK'vi inb ia-'.riinze-j svob

ai cinquanta'.iOolpihdi':kpbufl Ma,-TÌpi-esé'»glì

igiôvàniïi p'iìfdò9è! Ìò’ vògliÓ5 elio- * 
lai p.qna tinsi» dolco, aggradevole; ' gpnstóteh’ 
Pietro Èrowscki, egli stesso, adempiràjl’uij-. , 
ficio del carnefics.

j —  Assassino! morAforò il polacco, sfi- 
:dandofjJ; ri?iserabite,.gibsti»i|èrè* 11 I

di rendere laj tua mano destra, ferma, si- 1 
; cara5'che ‘ di 'b̂ hi' Icolpc» iriàT "dàfo,1 notrjt,lëà¥îif ■

’il. e ■ .‘.ì -1,-teprito conto,;
; - d̂ un ^nnq^el: ,malvagio;. 1(duef graw-; 
fièri 8Ì"aVventarono' sullà fanciulla éo'n lina 
briifalitààrîbiittâtïtè'l levsùè’-vèsti sjiarirbrio.'’ 
Tun», dopo Dàltra* coprendo,-jl) terréno, co ma- . 
1« spoglie della, s,ua vioieta-castità.

’ ' lu ' ' à (Confinila)


